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Articolo 31 comma 1, decreto legge 50/22:

“Ai lavoratori dipendenti di cui all'articolo 1, comma 121, della legge 30 dicembre

2021, n. 234, non titolari dei trattamenti di cui all'articolo 32 e che nel primo

quadrimestre dell'anno 2022 hanno beneficiato dell'esonero di cui al predetto comma

121 per almeno una mensilità, è riconosciuta per il tramite dei datori di lavoro nella

retribuzione erogata nel mese di luglio 2022, una somma a titolo di indennità una

tantum di importo pari a 200 euro. Tale indennità è riconosciuta in via automatica,

previa dichiarazione del lavoratore di non essere titolare delle prestazioni di cui

all'articolo 32, commi 1 e 18”.

Indennità una tantum per lavoratori dipendenti

1. Esonero 0,8%
2. Primo quadrimestre 2022
3. Retribuzione erogata a luglio
4. 200 euro
5. Automatismo
6. Dichiarazione del lavoratore
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1. Beneficio dello 0,8% (art. 1, comma 121, legge 234/21 -> Circ. INPS 43/22).

L’esonero dello 0,8% trova applicazione – mese per mese - per tutti i rapporti di lavoro

dipendente, con esclusione dei rapporti di lavoro domestico, purché venga rispettato il

limite della retribuzione mensile, da intendersi come retribuzione imponibile ai fini

previdenziali, di 2.692 euro (importo maggiorato – laddove erogati – dai ratei di

tredicesima).

La fruizione dell’esonero di 0,8 punti percentuali sulla quota a carico del lavoratore

esclusivamente sui ratei di tredicesima non è utile ai fini del riconoscimento

dell’indennità di 200 euro.

2. Il primo quadrimestre dell’anno 2022, secondo quanto previsto dal decreto-

legge n. 50/2022, emanato in data 17 maggio 2022, è il periodo di riferimento nel

quale verificare il diritto all’esonero di cui alla legge n. 234/2021, al fine di beneficiare

dell’indennità una tantum di 200 euro.

La circolare 73/22 ha esteso tale periodo di riferimento è stato esteso fino al 23

giugno 2022.
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3. La retribuzione nella quale deve essere riconosciuta l’indennità da parte dei datori

di lavoro è quella di competenza del mese di luglio 2022 (anche se erogata ad agosto),

con denuncia Uniemens entro il 31 agosto, ovvero, in ragione dell’articolazione dei

singoli rapporti di lavoro (ad esempio, part-time ciclici) o della previsione dei CCNL,

quella erogata nel mese di luglio 2022 (anche se di competenza del mese di giugno

2022), con denuncia Uniemens entro il 31 luglio, anche laddove la retribuzione risulti

azzerata in virtù di eventi tutelati (ad esempio, in ragione della sospensione del

rapporto di lavoro per ammortizzatori sociali in costanza di rapporto - CIGO/CIGS, FIS

o Fondi di solidarietà, CISOA - o congedi).

Il rapporto di lavoro, in ogni caso, deve sussistere nel mese di luglio 2022.

4. L’importo di 200 euro è in misura fissa, anche nel caso di lavoratore con contratto

a tempo parziale.
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5. Automatico riconoscimento dell’ indennità una tantum di 200 ai lavoratori

dipendenti, in misura fissa, una sola volta per singola persona fisica, anche nel caso in

cui siano titolari di più rapporti di lavoro. Senza necessità, quindi, di un provvedimento

autorizzatorio da parte di INPS.

6. Dichiarazione resa dal lavoratore al solo datore di lavoro che provvederà al

pagamento dell’indennità, con la quale dichiarare, ricorrendone le circostanze, “di non

essere titolare delle prestazioni di cui all'articolo 32, commi 1 e 18”.

Nell’ipotesi in cui dovesse risultare, per il medesimo lavoratore dipendente, che più

datori di lavoro abbiano compensato su UniEmens la predetta indennità di 200 euro,

l’Istituto comunicherà a ciascun datore di lavoro interessato la quota parte dell’indebita

compensazione effettuata, per la restituzione all’Istituto e il recupero verso il

dipendente.

I dipendenti delle pubbliche Amministrazioni i cui servizi di pagamento delle

retribuzioni del personale siano gestiti dal sistema informatico del Ministero

dell’Economia e delle finanze di cui all’articolo 11, comma 9, del decreto-legge 6 luglio

2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 (NoiPA),

non sono tenuti a rendere la dichiarazione prevista dall’ultimo periodo del medesimo

articolo 31, comma 1.
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Con la retribuzione di luglio 2022 i datori di lavoro dovranno, in automatico, pagare

l’indennità anche ai lavoratori dipendenti stagionali, a tempo determinato, intermittenti e

iscritti al FPLS, laddove in forza nel mese di luglio del corrente anno, indipendentemente

dalla verifica e dalla sussistenza dei requisiti di cui ai predetti commi 13 e 14 dell’articolo

32.

Il pagamento diretto da parte di INPS, non riguarda la generalità dei lavoratori dipendenti

stagionali, a tempo determinato, intermittenti e iscritti al Fondo Pensioni Lavoratori dello

Spettacolo (FPLS), bensì solo coloro i quali abbiano avuto determinati requisiti nel 2021.

Infatti, il pagamento sarà residuale, a domanda, secondo i requisiti già indicati e

specificati dalla norma, laddove tali lavoratori non abbiano già percepito l’indennità nel

mese di luglio 2022, ove spettante.
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L’erogazione della indennità ai sensi dell’articolo 31 per il tramite dei datori di lavoro è 
esclusa per gli operai agricoli a tempo determinato considerato che l’istituto della 
compensazione delle anticipazioni delle prestazioni temporanee non è previsto per i 
lavoratori a tempo determinato.



Indennità una tantum per i pensionati, titolari di trattamenti di 
natura assistenziale o di accompagnamento alla pensione 

Il comma 1 dell’articolo 32 del decreto-legge n. 50/2022 prevede che l’indennità una 
tantum di 200 euro è riconosciuta d’ufficio con la mensilità di luglio 2022 in favore dei 
soggetti ”residenti in Italia, titolari di uno o più trattamenti pensionistici a carico di 
qualsiasi forma previdenziale obbligatoria, di pensione o assegno sociale, di pensione o 
assegno per invalidi civili, ciechi e sordomuti, nonché di trattamenti di 
accompagnamento alla pensione, con decorrenza entro il 30 giugno 2022 e reddito
personale assoggettabile ad IRPEF, al netto dei contributi previdenziali e assistenziali, 
non superiore per l'anno 2021 a 35.000 euro”.

1. Trattamenti pensionistici
2. Trattamenti assistenziali
3. Trattamenti di accompagnamento alla pensione
4. Decorrenza entro il 30 giugno
5. Reddito IRPEF < 35mila per l’anno 2021
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L’indennità è riconosciuta d’ufficio nella mensilità di luglio ai residenti in Italia



1. I trattamenti pensionistici che prevedono il pagamento d’ufficio da parte di INPS
dell’indennità una tantum sono le pensioni, anche liquidate in regime internazionale, sia
dirette che ai superstiti, a carico, anche pro quota, dell’Assicurazione generale
obbligatoria (Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti e Gestioni speciali dei lavoratori
autonomi) e delle forme sostitutive ed esclusive della stessa, della Gestione separata,
del Fondo di previdenza del clero secolare e dei ministri di culto delle confessioni
religiose diverse dalla cattolica, del Fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dai
concessionari del servizio di riscossione dei tributi e delle entrate dello Stato e degli enti
pubblici, nonché a carico di altri Enti che gestiscono forme di previdenza obbligatoria.

Trattamenti di pensionistici e di accompagnamento alla pensione

L’indennità una tantum non è invece erogata ai soggetti che risultino titolari
esclusivamente di pensioni estere o di organismi internazionali, di pensioni e rendite
facoltative (ad esempio, le pensioni del Fondo di Previdenza degli Sportivi – SPORTASS
o i trattamenti a carico del Fondo casalinghe e casalinghi), di vitalizi erogati nei
confronti di coloro che hanno svolto incarichi presso assemblee di natura elettiva
cessati dall'incarico, nonché titolari di rendite (ad esempio, INAIL, IPSEMA).
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2. I trattamenti di accompagnamento alla pensione sono:

- l’APE sociale di cui alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, e successive modificazioni;
- l’APE volontario di cui agli articoli 1, comma 166 e seguenti, della legge n.

232/2016, e successive modificazioni;
- l’indennizzo commercianti di cui al D.lgs 28 marzo 1996, n. 207, e successive

modificazioni;
- gli assegni straordinari a carico dei Fondi di solidarietà di cui all’articolo 26, comma

9, lett. b), del D.lgs 14 settembre 2015, n. 148;
- le prestazioni di accompagnamento a pensione di cui all’articolo 4, commi da 1 a 7-

ter, della legge 28 giugno 2012, n. 92;l’indennità mensile del contratto di espansione
di cui all’articolo 41, comma 5-bis, del D.lgs n. 148/2015.

4. Decorrenza entro il 30 giugno 2022 della titolarità dei trattamenti di
accompagnamento alla pensione, ai fini della liquidazione dell’indennità una tantum.
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3. I trattamenti di natura assistenziale sono:

- pensione di inabilità, di cui all’articolo 12 della legge 30 marzo 1971, n. 118, di
conversione in legge del decreto-legge 30 gennaio 1971, n. 5;

- assegno mensile di cui all’articolo 13 della legge n. 118/1971;
- pensione, non riversibile, per i ciechi (assoluti o parziali), di cui alla legge 10

febbraio 1962, n. 66;
- pensione, non riversibile, per sordi, di cui all’articolo 1 della legge 26 maggio 1970,

n. 381;
- assegno sociale di cui all’articolo 3, comma 6, della legge n. 335/1995;
- pensione sociale di cui all’articolo 26 della legge 30 aprile 1969, n. 153.
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4. Titolarità dei trattamenti assistenziali alla data del 1° luglio 2022, ai fini della 

liquidazione d’ufficio dell’indennità una tantum. 



I titolari di assegno ordinario di invalidità in scadenza al 30 giugno 2022 saranno
ricompresi tra i destinatari del beneficio, qualora il trattamento sia confermato senza
soluzione di continuità.

Parimenti, i titolari di assegno ordinario di invalidità, per i quali alla data del 30 giugno
2022 sia in corso il periodo per esercitare l’opzione per la NASpI o per la DIS-COLL,
saranno ricompresi tra i destinatari del beneficio, qualora sia esercitata l’opzione in
favore del trattamento pensionistico. In tal caso il pagamento sarà eseguito in tempi
successivi.

I titolari di assegno ordinario di invalidità la cui prestazione sia stata sospesa in quanto
hanno optato per le indennità NASpI o DIS-COLL di cui sono titolari per il mese di giugno
2022, saranno destinatari dell’indennità una tantum di 200 euro pagata da INPS.

4. Decorrenza entro il 30 giugnoGruppo ODCEC 
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5. Il reddito personale per l’anno 2021 non può essere superiore a € 35.000.

Sono esclusi dal computo del reddito personale i trattamenti di fine rapporto comunque denominati,
il reddito della casa di abitazione e le competenze arretrate sottoposte a tassazione separata.

Per l’individuazione del reddito del 2021 da utilizzare per l’erogazione in via provvisoria dell’indennità
in esame, sono presi in considerazione i seguenti redditi ove disponibili:

1. redditi da Certificazioni Uniche 2022 emesse dall’Istituto;

2. redditi da flussi UniEmens;

3. redditi derivanti da rapporti di collaborazione soggetti all’iscrizione in Gestione separata;

4. redditi dichiarati dai pensionati per l’anno 2021 noti all’Istituto ai fini delle verifiche del diritto e
della misura delle prestazioni collegate al reddito in godimento.

5. assegni straordinari del credito, credito cooperativo e Poste italiane soggetti a tassazione separata
(aventi categoria: 027, 028, 127, 128), è stato considerato l’importo lordo da assoggettare a
tassazione separata derivante dai trattamenti stessi.

Ai sensi del comma 4 dell’articolo 32 del decreto-legge n. 50/2022, “l’indennità una tantum è corrisposta sulla base
dei dati disponibili all’Ente erogatore al momento del pagamento ed è sottoposta a successiva verifica del reddito.
La verifica del reddito di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 32 sarà successivamente effettuata in via definitiva anche
attraverso le informazioni fornite in forma disaggregata per ogni singola tipologia di redditi dall'Amministrazione
finanziaria e da ogni altra amministrazione pubblica che detiene informazioni utili”.

Gruppo ODCEC 
Area lavoro

Una tantum 
200 euro 

artt. 31 e 32 
D.L. 50/2022

Tavola rotonda

Filippo Pagano                                                   

Dirigente 
Area Datori di 
Lavoro 

Direzione 
Centrale 
Entrate 

INPS



Indennità una tantum per altre categorie di soggetti (articolo 32, commi da 8 a 21)

Pagamento d’ufficio a favore dei soggetti titolari nel mese di giugno 2022 delle
prestazioni di disoccupazione NASpI (no se in forma anticipata) e DIS-COLL, a favore
dei lavoratori che hanno percepito l’indennità di disoccupazione agricola di competenza
dell’anno 2021, nonché a favore dei lavoratori che hanno beneficiato delle
indennità COVID-19 di cui al decreto-legge n. 41/2021 e al decreto-legge n. 73/2021:
• lavoratori dipendenti stagionali e lavoratori in somministrazione dei settori del turismo e degli

stabilimenti termali;
• lavoratori dipendenti stagionali e lavoratori in somministrazione appartenenti a settori diversi da

quelli del turismo e degli stabilimenti termali;
• lavoratori intermittenti;
• lavoratori autonomi occasionali;
• lavoratori incaricati alle vendite a domicilio;
• lavoratori dipendenti a tempo determinato dei settori del turismo e degli stabilimenti termali;
• lavoratori dello spettacolo.

Indennità erogate dall’Istituto successivamente all’invio, da parte dei datori di lavoro,
delle denunce UniEmens relative alle retribuzioni di luglio 2022 (scadenza 31 agosto
2022).

Pagamento d’ufficio ai nuclei beneficiari del Reddito di cittadinanza, nel mese di 
luglio 2022, unitamente alla rata mensile di competenza.

L'indennità non è corrisposta nei nuclei in cui è presente almeno un beneficiario delle indennità di 
cui all'articolo 31 e di cui ai commi da 1 a 16 del citato articolo 32. 
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Pagamento a domanda a favore di:

Titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di cui all’articolo
409 del codice di procedura civile:

• il cui contratto di collaborazione coordinata e continuativa deve essere attivo alla data del 18
maggio 2022 (entrata in vigore del decreto-legge 50/22)

• iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge n. 335/1995.
• non iscritti – alla data del 18 maggio 2022, di entrata in vigore del decreto-legge n. 50/2022– ad

altre forme previdenziali obbligatorie.
• con reddito per l’anno 2021, derivante dai suddetti rapporti di collaborazione non superiore a

35.000 euro.

Lavoratori dipendenti stagionali, a tempo determinato, intermittenti e iscritti al
PALS:

• che abbiano svolto, nell’anno 2021, cumulativamente, almeno 50 giornate di lavoro effettivo
• con un reddito derivante dai suddetti rapporti di lavoro non superiore a 35.000 euro.

L’indennità una tantum non concorre alla formazione del reddito ai sensi del TUIR non
dà diritto all’accredito di contribuzione figurativa.
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Pagamento a domanda a favore di:

lavoratori autonomi che:

• alla data del 18 maggio 2022 siano già iscritti alla Gestione separata
• non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie
• nell’anno 2021:

• siano stati privi di partita IVA
• siano stati titolari di contratti autonomi occasionali di cui all’articolo 2222 del

codice civile.
• abbiano avuto almeno un contributo mensile

incaricati alle vendite a domicilio (art. 19 del D.lgs 114/1998) che:

• alla data del 18 maggio 2022 siano già iscritti alla Gestione separata
• nell’anno 2021 abbiano avuto un reddito derivante da tale attività superiore a 5.000

euro

L’indennità una tantum non concorre alla formazione del reddito ai sensi del TUIR non
dà diritto all’accredito di contribuzione figurativa.
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Pagamento a domanda a favore di:

lavoratori domestici che:

• alla data del 18 maggio 2022 abbiano uno o più rapporto di lavoro domestico
• iscrizione attiva del rapporto di lavoro nella Gestione dei Lavoratori domestici

dell’INPS
• per l'anno 2021 abbiano un reddito personale assoggettabile ad IRPEF, al netto dei

contributi previdenziali e assistenziali, non superiore a 35.000 euro:
• concorrono al tetto dei 35 mila euro i redditi di qualsiasi natura (compresi quelli esenti da

imposta o soggetti a ritenuta alla fonte o a imposta sostitutiva). Sono esclusi dal calcolo il
reddito della casa di abitazione e le sue pertinenze, i trattamenti di fine rapporto e le
competenze arretrate sottoposte a tassazione separata, l’assegno al nucleo familiare, gli
assegni familiari e l’assegno unico universale.

Ai fini del pagamento, il richiedente dovrà indicare le modalità di accredito scelte nella domanda per il pagamento della indennità, selezionando
tra codice IBAN per bonifico bancario/postale, accredito su libretto postale o bonifico domiciliato o anche il pagamento in contanti presso lo
sportello delle Poste. L’IBAN comunicato dovrà essere associato ad un conto intestato al richiedente l’indennità.

Si segnala che prima dell'eventuale emissione dell'importo dovuto, verrà verificata la corrispondenza fra soggetto beneficiario dell'indennità ed il
titolare del conto associato all'IBAN comunicato.

L’indennità una tantum non concorre alla formazione del reddito ai sensi del TUIR non dà diritto all’accredito di contribuzione figurativa.
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Calendario dei pagamenti

1. per i titolari di uno o più trattamenti pensionistici a carico di qualsiasi forma
previdenziale obbligatoria, di pensione o assegno sociale, di pensione o
assegno per invalidi civili, ciechi e sordomuti, nonché di trattamenti di
accompagnamento alla pensione, il pagamento avverrà unitamente alla rata di
pensione di luglio 2022; se titolari esclusivamente di trattamenti non gestiti
dall'INPS, l’erogazione sarà disposta a cura dell’Ente previdenziale che ha in
pagamento la pensione

2. per i lavoratori domestici il pagamento dell’indennità avverrà nel mese di luglio
2022 successivamente all’elaborazione delle domande pervenute;

3. per i titolari nel mese di giugno 2022 delle prestazioni NASpI e DIS-COLL, per la
platea dei beneficiari di disoccupazione agricola 2021 e dei già beneficiari delle
indennità COVID-19 2021, il pagamento avverrà nel mese di ottobre 2022,
successivamente all’invio delle denunce Uniemens di competenza luglio;

4. Se a domanda, il pagamento avverrà nel mese di ottobre 2022;

5. per i titolari nel mese di giugno 2022 di RdC, il pagamento dell’indennità avverrà a
luglio 2022, salvo il caso delle sovrapposizioni.
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